
FRANCESCO BUZZELLA A TUTTO CAMPO A POCHI GIORNI DALLA FINE DEL SUO MANDATO IN AIC

«Università, motore dello sviluppo»
Santa Monica ed ex Caserma Manfredini rivitalizzeranno la città e il tessuto economico

(continua da pagina III)

Stefano Allegri è laureato in
ingegneria: pochi giorni fa, a
Cremona, il Presidente Mat-
tarella ha inaugurato lo
straordinario Campus di San-
ta Monica, un formidabile po-
lo di attrazione per tanti gio-
vani che, fra poco, si arric-
chirà di un altro campus all’a-
vanguardia, quello del Poli-
tecnico nel’ex Caserma Man-
fredini. Due straordinarie oc-
casioni di sviluppo per la no-
stra provincia. 
«Qui bisogna ringraziare il Ca‐
valier Giovanni Arvedi, perché
se non ci fosse stato lui, il moto‐
re di questa importantissima i‐
niziativa come di molte altre ‐
basterebbe ricordare il Museo
del Violino ‐ questi progetti non
si sarebbero mai realizzati. Per
Cremona possono diventare
davvero l’occasione per svec‐
chiarsi e muoversi, perché l’ar‐
rivo di migliaia di giovani in una
provincia come la nostra, che ha
un tasso di anziani elevatissi‐
mo, può fare la differenza. E a‐
vrà un impatto economico an‐
che per la città, soprattutto il
centro, che avrà la possibilità di
rivitalizzarsi, anche a livello im‐
mobiliare e commerciale. 
Ma soprattutto c’è il valore ag‐
giunto delle competenze di que‐
sti giovani: parliamo di corsi di
laurea estremamente qualificati
anche proprio per il tipo di
competenza che forniranno,
nell’agrifood e in altri campi:
per il tessuto produttivo della
nostra provincia, dovrebbe di‐
ventare un bacino molto impor‐

tante. 
Avere a Cremona due campus
per migliaia di studenti come
Santa Monica e l’ex caserma
Manfredini rafforzerà le azien‐
de del territorio, perché le im‐
prese troveranno delle compe‐
tenze di primissimo ordine vici‐
no a loro. Non dimentichiamoci
che le aziende non nascono mai
da sole: è necessario l’humus,
perché diversamente si rischia
di realizzare delle cattedrali nel
deserto, come è accaduto per
molte attività economiche nel
sud Italia. 
Quando io parlo con gli impren‐
ditori della cosmesi del crema‐
sco, mi dicono che sono qui e re‐
stano qui perché hanno vicino a
loro chi fa le macchine, chi fa
manutenzione alle macchine,
perché vi sono le professiona‐
lità: insomma, perché hanno a
disposizione l’intera filiera, un
requisito fondamentale».

Presidente, siamo all’ultima -
doverosa - domanda: la cam-
pagna vaccinale sta prose-
guendo bene e a breve sarà a-
perta anche alle aziende?
Forse un po’ tardi rispetto a
quanto avevate auspicato?
Effettivamente, c’è ancora una
grande fetta della popolazione
da vaccinare, soprattutto fra chi
è attivo nel lavoro. Nello speci‐
fico, le fasce d’età 20‐29, 30‐39
e 40‐49 sono ancora tutte da
vaccinare. Da questo punto di
vista, la spinta che possono for‐
nire le aziende è importante. Il
progetto su cui l’ATS insiste
maggiormente riguarda l’utiliz‐
zo degli HUB più che la vaccina‐

zione in azienda, che è compli‐
cata. Le imprese, se in tempi ra‐
pidissimi ci daranno un’indica‐
zione numerica, sono pronte a
fornire il loro supporto. Stiamo
valutando come fare funzionare
il meccanismo delle prenotazio‐
ni attraverso il coinvolgimento
dei medici competenti diretta‐
mente preso l’ATS, dopodichè
l’ATS, con Poste Italiane, veico‐
lerà il flusso di informazioni. At‐
traverso questo canale aggiun‐
tivo, si avrà la possibilità di vac‐
cinare moltissime persone già
entro luglio. Se saranno rapidi,

si potrebbe partire già entro il
21 giugno con le prime vaccina‐
zioni. 
Per rispondere anche alla se‐
conda domanda, certo, inizial‐
mente l’approccio doveva esse‐
re differente e le aziende avreb‐
bero dovuto essere coinvolte
prima rispetto a quanto è poi
accaduto. Dopodiché capisco
anche che se le cose stavano
procedendo bene, e le dosi non
erano tantissime, non hanno
voluto correre il rischio di spre‐
carne qualcuna o di ritardare la
campagna vaccinale. Effettiva‐

mente, bisogna riconoscere che
questi HUB che sono stati atti‐
vati sono molto efficienti, delle
vere e proprie macchine da
guerra. Quindi, in base ai prin‐
cipi dell’efficienza ‐ lo dico an‐
che da imprenditore ‐ può avere
avuto un senso puntare su que‐
ste strutture, anche se resta la
sensazione che anche questa
volta sia un po’ mancata la do‐
vuta attenzione verso il mondo
industriale».
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